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RISPOSTA AI QUESITI PERVENUTI (3° INVIO) 

 

Si fa seguito agli ulteriori quesiti pervenuti per fornire le seguenti risposte: 

 

1° QUESITO 

A seguito dell’esame della configurazione richiesta, si fa presente di non ritenere l’importo a 
basa d’asta sufficiente e congruo con la tipologia di apparecchiature di elevata tecnologia da noi 
commercializzate. Il budget di € 170.000 non è sufficiente per l’acquisto di una sezione digitale 
con pannello dedicato completa di stativo pensile con auto tracking e auto inseguimento oltre 
che di un teleradiografo digitale con pannello dedicato e altri accessori tra cui anche un iniettore. 
Si chiede, quindi, di rettificare o modificare la richiesta al fine di poter garantire una 
partecipazione più ampia a più ditte. 

RISPOSTA 

A fronte dell’importo richiesto le ditte sono invitate a presentare la loro migliore offerta. Al fine di 
consentire una più ampia partecipazione saranno accettate anche configurazioni costituite da un 
unico tubo che consenta la proiezione verso il teleradiografo in maniera da consentire esami in 
toto della colonna. 

 

2° QUESITO 

Nella sezione punteggi, nel campo riservato al teleradiografo punto 10, è richiesto il dato della 
copertura del paziente che di consueto è tipico di una barella. Si richiede se per copertura del 
paziente espressa in cm si intende la corsa del teleradiografo. 

RISPOSTA 

Si intende la dimensione massima longitudinale di acquisizione di una singola immagine. 

 

3° QUESITO 

Nell’allegato B al punto 5 e nel capitolato tecnico e speciale di appalto lettera E punto 5 è 
richiesto uno stativo a colonna mentre leggendo le caratteristiche di minima è richiesto uno 
stativo pensile. Si chiede di specificare di che tipo di stativo la società ha bisogno e con quali 
caratteristiche di minima. 
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RISPOSTA 

Trattasi di refuso, si richiede uno stativo a colonna. 

 

4° QUESITO 

Nell’allegato B sezione teleradiografo al punto 2 è richiesta una dimensione del detettore tale 
per cui si possano effettuare esami in toto della colonna (non inferiore a 40x90). Si richiede di 
specificare se questa dimensione è da riferirsi al solo teleradiografo e non al pannello digitale. 

RISPOSTA 

La caratteristica è da riferirsi al solo teleradiografo. 

 

5° QUESITO 

Nel capitolato tecnico e speciale di appalto, a pagina 7, sono richiesti degli accessori tra cui 
anche un iniettore. Si fa presente che da nessuna parte è scritto che il sistema debba essere 
interfacciabile con un iniettore, nè per quale utilizzo e né si parla di un software a corredo per 
effettuare esami angiografici o contrastografici. Si chiede di specificare se trattasi di un refuso. 

RISPOSTA 

Trattasi di un refuso. Non è previsto l’iniettore. 

 

6° QUESITO 

Nel capitolato tecnico e speciale di appalto, a pagina 7, sono richiesti fantocci per l’esecuzione 
di controlli di qualità dell’immagine e di procedure software dedicate. Si chiede di specificare nel 
dettaglio cosa occorre perché di norma i controlli vengono effettuati da ditte specializzate che 
dispongono sia di fantocci che di software per l’uso richiesto e non sono fornite in dotazione con 
sezioni telecomandate digitali. 

RISPOSTA 

Trattasi di un refuso. Non sono previsti fantocci per l’esecuzione di controlli di qualità 
dell’immagine e di procedure software dedicate. 

 

7° QUESITO 

Nel capitolato tecnico e speciale di appalto, a pagina 7, sono richiesti costi per integrazione al 
sistema PACS esistente e stimati in 4000€. Si richiede, al fine di verificare la compatibilità dei 
sistemi dal punto di vista informatico, tecnica marca e modello di quanto utilizzato ad oggi dalla 
struttura e ciò con cui si dovrà interfacciare la ditta aggiudicatrice. Si richiede, inoltre, in cosa 
consiste l’importo di stimato di € 4000 quando di norma non ci sono oneri per interfacciare un 
sistema essendo richiesta la compatibilità DICOM 3 e le classi utili di servizio per consentire ciò. 

RISPOSTA 

Il sistema utilizzato è il Carestream Vue Pacs vers 12.1 mentre per il RIS è il Carestream Vue 
RIS 10.1. L'importo stimato di 4.000€ include i costi di software e servizi per le connessioni 
DICOM per lo storage e la worklist da riconoscere all'attuale fornitore del sistema RIS-PACS per 
ogni nuova modalità. 
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8° QUESITO 

Si chiede di specificare se i requisiti minimi richiesti siano pena esclusione o se le caratteristiche 
possedute possano essere dimostrate mediante relazione di equivalenza funzionale. 

RISPOSTA 

I requisiti minimi possono essere dimostrati anche tramite relazione di equivalenza funzionale. 

 

9° QUESITO 

Si chiede di chiarire se i tempi di intervento debbano essere di 24 h dalla chiamata (come 
indicato nella tabella dei criteri di valutazione dell’offerta tecnica – art. 9.2.1 della lettera di invito) 
oppure di 48 h dalla chiamata (come indicato nell’art. 10 – garanzia del capitolato tecnico e 
speciale d’appalto) 

RISPOSTA 

I tempi di intervento indicati nel capitolato (48 h dalla chiamata) costituiscono requisito minimo. Il 
concorrente potrà, ai fini dell’attribuzione del punteggio tecnico, migliorare tale requisito 
proponendo come tempi di intervento 24h dalla chiamata. 

 

10° QUESITO 

Con riferimento allo schema di contratto, si chiede che l’art. 13 – fatturazione e pagamenti venga 
adeguato con le modifiche introdotte al D.Lgs. 50/2016 dall’art. 1 del D.L. 32/20119 Sblocca 
Cantieri in vigore dal 19/04/19, che prevede l’anticipazione del prezzo, nella misura del 20%, da 
corrispondere da parte della Stazione Appaltante entro 15 gg. dall’inizio della prestazione. 

RISPOSTA 

Si conferma. In tal caso si applicano le ulteriori disposizioni di cui all’articolo 35, comma 18, del 
D.Lgs. 50/2016. 

 

11° QUESITO 

Con riferimento al criterio 16 “formazione del personale” si chiede di precisare se il motivo di 
esclusione dalla gara indicato all’art. 13.1 della lettera di invito sia da ritenersi unicamente la 
mancata indicazione / descrizione nel modulo offerta tecnica in quanto per il requisito non è 
prevista la presentazione di documentazione a comprova e infatti lo stesso non è presente 
nell’elaborato “allegato B – riferimenti documentali”. 

RISPOSTA 

Costituisce causa di esclusione la mancata indicazione, nel Modulo offerta tecnica, delle 
modalità attraverso le quali viene erogata la formazione del personale. 

 

12° QUESITO 

Si chiede di precisare quali siano le pratiche amministrative a carico del Fornitore, indicate 
nell’art. 5 del Capitolato tecnico e se queste non siano da intendere incluse nel prezzo offerto, 
visto che è richiesta la presentazione di una computazione analitica estimativa. 

RISPOSTA 

Trattasi di un refuso. Non sono richieste pratiche amministrative. 
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13° QUESITO 

Nella sezione “informazioni sulla procedura di appalto”, il DGUE riporta come oggetto di gara 
“Procedura negoziata per la fornitura, installazione e posa in opera chiavi in mano di n. 1 
sistema ecografico digitale per l’Istituto di medicina e scienza dello sport di Roma” ma non è 
possibile correggere la dicitura. Si chiede di precisare se sarà fornito un modello aggiornato. 

RISPOSTA 

Si precisa che la dicitura riportata nel DGUE allegato è corretta. 

 

14° QUESITO 

In riferimento ai quesiti tecnici del capitolato si ritiene che l'importo messo a disposizione non è 
adeguato alla fornitura richiesta. 
Vi chiediamo di riconsiderate la base d'asta. 

RISPOSTA 

Si veda la risposta al 1° quesito. 

 

 

SPOSTAMENTO STANZA 

Si comunica che, a seguito di una verifica effettuata dai tecnici interni, l’apparato richiesto dovrà 
essere installato nella SALA ECO indicata nella planimetria già allegata (e non più nella sala 
RX). 

 

PROROGA TERMINI 

Si comunica che il termine di presentazione delle domande di partecipazione/offerte è stato 
posticipato alle ore 12:00 del giorno 10 Giugno 2019. 

 

 

Il Responsabile del 
procedimento 

        Dott. Gennaro Ranieri 
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